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PREMESSA 

 

La legge quadro sull’inquinamento acustico n°447 del 26 Ottobre 1995, richiede una valutazione di impatto 

acustico per tutte le tipologie di insediamenti produttivi.  

La presente valutazione è relativa alla attività di un impianto di triturazione di residui legnosi, localizzato in 

Cimadolmo, via Vendrame, 34. L’area viene meglio identificata nella foto aerea  allegata.  

Il sito oggetto di intervento é di proprietà di: 

La Ti Esse S.r.l. – Via G.Garibaldi, 53 – 31010 CIMADOLMO 

C.F.: 00197260268 

 

 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

- L.26 Ottobre 1995, n.447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 

- DPCM 1 Marzo 1991, successivamente modificato dal 

- DPCM 14 Novembre 1997 (nuovi valori limite delle sorgenti sonore) 

- Legge Regionale n.11/2001 

- D.M. 16.03.1998 

- DDG ARPAV n.3/2008 

- Deliberazioni Comunali 

Così come indicato nella Legge 447/95, si definiscono: 

 
"valori limite di Immissione" il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente 

abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

 

I valori limite di Immissione sono ulteriormente suddivisi in:  

valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;  

valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore 

residuo.  

"valori limite di emissione" il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità 

della sorgente stessa.  

"valori di attenzione" il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente.  

"valori di qualità" i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di 

risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 

 

Valori limite di emissione  

I valori limite di emissione delle singole sorgenti fisse sono quelli indicati nella tabella B allegata al decreto 14 novembre 1997 e 

si applicano a tutte le aree del territorio ad esse circostanti, secondo la rispettiva classificazione in zone.  

 

Valori limite assoluti di Immissione  

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali etc. i valori limite assoluti di immissione, elencati 
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in tabella C del decreto 14 novembre 1997, non si applicano all'Interno delle rispettive fasce di pertinenza, individuate dai 

relativi decreti attuativi.  

All'esterno di tali fasce, queste sorgenti concorrono al raggiungimento del limiti assoluti di immissione. All'Interno delle fasce di 

pertinenza, le singole sorgenti sonore diverse da quelle indicate in precedenza, devono rispettare i limiti riportati in tabella C del 

decreto 14 novembre 1997.  
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La citata Legge Quadro, all’art.6, comma 1, lettera a), imponeva ai Comuni l’obbligo della classificazione  del  

territorio, in base alle differenti destinazioni d’uso dello stesso. Il Comune di Cimadolmo ha provveduto in merito; 

pertanto si dovranno adottare, segnatamente per la località in questione, i limiti definiti dalla Tabella C di cui sopra. 

L’intero Sito Produttivo in questione risulta essere pertinente alla Classe IV di destinazione d’uso del territorio, per 

la quale i limiti di immissione imposti sono 65/55 dB(A) per i tempi di riferimento diurno/notturno . 

Le adiacenze del complesso produttivo vedono la presenza di insediamenti residenziali. In tale ambito abbiamo 

evidenziato un recettore sensibile a carattere residenziale continuo, prossimale alla sede produttiva, indicato come 

R1. Quest’ultimo ricade, invece, nella Classe III di pertinenza, per la quale i limiti di immissione imposti sono 60/50 

dB(A) per i tempi di riferimento diurno/notturno. 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

          

 

 

 

TIPOLOGIA DELLE EMISSIONI 

L’impianto di triturazione esterno, fonte di possibile inquinamento acustico, prevede l’impiego di un cippatore, 

alimentato da un semovente con pinza e da una ruspa per la rimozione del prodotto triturato. Da misure effettuate 

in ambiente a m.10 dall’impianto in funzione (comprensivo dei due mezzi semoventi) in prossimità, quindi, del 

confine di proprietà della Committente, risultò un valore di LAeq = 95.3 dB. 

Fig.1 
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A mente di tali valori, la Committente provvide 

a dotare la recinzione presente ad Ovest – 

Nord/Ovest, in direzione dei recettori sensibili 

presenti, di una barriera in CLS comprensiva  

di un sopralzo formato da un pannello 

metallico di tipo sandwich con lamiera di 

acciaio, forata sul lato di emissione e piena 

sul lato opposto, con una intercapedine di 

lana minerale di spessore pari a cm.10. 

In ragione di una valutazione di impatto 

acustico recentemente portata a termine, visto 

il mancato rispetto dei limiti massimi 

differenziali di immissione presso l’ambito 

esterno del recettore sensibile, previsti in 5 

dB(A) per il tempo di riferimento diurno, tra il 

livello equivalente ambientale e quello residuo 

e risultato essere pari a 14.4 dB(A), la 

Committente, sulla base delle misure effettuate in questo contesto, ha ritenuto   opportuno dotare la sorgente più 

rilevante di impatto acustico, quale il gruppo cippatore, di una cofanatura fonoimpedente/assorbente capace di un 

valore, dichiarato dal fornitore di Rw = 34 dB(A).  

 

NUOVO INTERVENTO DI MITIGAZIONE 

La cofanatura consisterà di una struttura autoportante in tubolare di acciaio zincato verniciato atta a contenere 

una pannellatura fonoisolante/assorbente certificata in euroclasse A1 di reazione al fuoco, quindi completamente 

ignifuga. 

Composizione pannellatura Rw 34 dB 

La composizione della pannellatura sarà la seguente (partendo dal lato opposto alla sorgente rumore), di 

spessore 98 mm: 

- lamiera esterna sp. 12/10 verniciata; 

- materassino fonoassorbente in lana di roccia densità 80 Kg/m³; 

- film protettivo; 

- antispolvero; 

- lamiera microstirata vuoto per pieno 60% sp. 10/10 zincata a vista; 

- certificato in Euroclasse A1 reazione al fuoco. 

 

Come desumibile in Fig.2, nello spettro delle emissioni, le  frequenze sembrano equamente distribuite . La 

barriera di mitigazione sarà, quindi in grado di rendersi efficace su tutti i fronti in gioco. Pur risultando assai 

complicato definire il possibile livello di emissione conseguibile post-operam, sulla base di analoghe esperienze e 

nella considerazione che la suddetta cofanatura va a coprire il fronte più rilevante delle emissioni, ossia la zona in 

Fig.2 
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cui il materiale legnoso viene sminuzzato, andando a collidere ad alta velocità con le pareti metalliche del 

cippatore, è, tuttavia, credibile una diminuzione di LAeq a m.10,  di almeno 20 dB. 

Considerando, ora, le emissioni di Fig.2 come provenienti da una zona isoacustica di potenza (dove Lp viene 

assimilato ad Lw) coincidente con il confine di propietà aziendale e considerata la prevista diminuzione di almeno 

20dB, il, nuovo livello potrà essere stimato in LAeq = 75.3 dB. Applicando, ora, la formula: 

LI  = 75.3 – 20 log 50 – 11+ 10 log Q 

dove Q deve intendersi quale fattore di direttività ( uguale a 2 per una serie di sorgenti puntiformi semi-sferiche 

poste su piani riflettenti), mentre d rappresenta la distanza dal punto di emissione noto (circa 50m) al recettore 

R1, sono stati stimati i valori di immissione (Li = Lp) al bordo esterno del recettore stesso: 

Li = 33.3 dB(A) 

Considerando che le misure di livello al recettore dovrebbero essere eseguite all’interno del locale perturbato, ad 

1 m dalla finestra aperta, tenuto conto del possibile tempo di riverbero del vano stesso, si potrebbe dedurre che il 

valore di Li non dovrebbe essere superiore a 30 dB(A). 

 

 

 

 

DESCRIZIONE DELLE MISURE  

Lo scopo della valutazione è stabilire quale sia la situazione attuale di rumorosità propria ed abituale, 

prevedibilmente ripetitiva nelle sue variazioni nel tempo, dell’area sottoposta ad indagine. 

Il giorno 17 luglio, con inizio alle ore 11.00 abbiamo effettuato una serie di misure di livello acustico, volte a 

determinare i valori di immissione  nell’intorno del sito in esame. Nella impossibilità di adire alla proprietà di R1, 

abbiamo considerato la opportunità di situare il punto di rilievo ad una distanza congrua ed in una situazione 

analoga a quanto credibilmente rilevabile a ridosso della abitazione di R1. I rilievi sono stati effettuati in più fasi 

nel tempo di riferimento diurno (6.00 – 22.00) in giornata lavorativa tipicamente rappresentativa del clima acustico 

allo studio, come da diretta indicazione della Committente. E’ stata valutata la frequenza del traffico stradale 

locale,  considerando tale parametro come componente non marginale della dinamica sonora ambientale, 

ritenendo opportuno, nei limiti del tecnicamente possibile, mascherare i contributi dovuti ai transiti di autovetture al 

fine di conseguire dei valori di Livello Equivalente rappresentativi del fenomeno in esame. I tempi di osservazione 

e di misura sono stati opportunamente curati in moda da escludere il più possibile eventi spuri.  La valutazione del 

Rumore Residuo, è stata effettuata in fase di sospensione delle attività lavorativa della Committente, al netto dei 

transiti di autovetture. 

Tunnel fonoimpedente Cippatore 
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TABELLA DELLE MISURE 17.07.2019 

 

Misura TR TO TM  Leq in dB(A) Note 

1 Ambientale Diurno 
R1 (equival.) 

variabile 17.07.19 
11.12-11.17 

55.0  

2 Residuo Diurno variabile 17.07.19 
11.28-11.33 

40.1  

 

Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La 

durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e 

quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 

Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di 

rumorosità che si intendono valutare. 

Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura 

(TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore 

ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno 

 

Localizzazione Punti di Misura 

 

 

Foto Aerea – Derivazione: GOOGLE Earth 
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STRUMENTAZIONE 

I rilievi  sono stati eseguiti con fonometro integratore di classe I  LARSON DAVIS Modello 831, numero di serie 
0002136, con filtri a bande di ottava integrati, tarato e ricontrollato prima e dopo la campagna di misure, con 
calibratore LARSON DAVIS, tipo CAL 200, numero di serie 7331, fonte di rumore 1000 Hz, livello 114 dB, 
precisione +/- 0.5 dB, conforme IEC 942 dal per. ind. Stefano Barina del Collegio dei Periti e dei Periti Laureati di 
Venezia,  tecnico competente in acustica ambientale ( n° 18 dell’elenco regionale veneto), ai sensi dell’art.3, 
comma 1, lettera b),e dell’art.2, commi 6, 7 e 8, della Legge 26 Ottobre 1995, n° 447. (Allegati certif.di taratura 
della strumentazione). 
Per la misura dei Leq dB(A) si è utilizzato il metodo per integrazione continua di cui al D.M. 16 marzo 1998. Il 
microfono dello strumento, montato su treppiede e dotato di cuffia antivento, è stato orientato verso la fonte del 
rumore in esame e mantenuto ad 1,5 m dal suolo. Il tempo di misura utilizzato è variabile per ciascun punto di 
lettura. 
Situazione climatica: Cielo sereno velocità del vento irrilevabile. 

 

CONCLUSIONI 

 

1) Tutte le misure ambientali sono state effettuate con gli impianti in funzione ed in fase di ordinaria attività, 
secondo le indicazioni della Committente.  

2) Come evidente dalle misure effettuate, risultano sovrapponibili i valori dei limiti massimi differenziali di 
immissione per i tempi di riferimento diurno, misurati in differenti occasioni e pari a circa 14.5 dB(A) in luogo 
del valore limite di 5 dB(A). 

3) L’introduzione del nuovo intervento mitigatorio proposto è pienamente suggestiva di riportare i valori di cui 
sopra entro il limite differenziale di immissione diurna consentito di 5dB(A). 

4) Va notato, come già detto, che i To scelti per le misure riportate in tabella sono stati considerati opportuni 
sulla base di numerose osservazioni effettuate in tempi differenti e con risultati riproducibili. 

5) L’impatto ambientale acustico generato risulterà, pertanto, congruo con quanto disposto dalla Legge 26 
ottobre 1995, n°447 (Legge quadro sull’acustica).  

 
 

 

 

 

Noale, 27 luglio 2019 

 

 

 

                                                                     

                                                                                                                              Firmato in digitale                                                                               

 
 
Allegati:    

- Certificati di collaudo strumentazione 
- Time-history misure 
- Attestato di qualificazione professionale 
 

 

 

 

 

 

                                                    Per.Ind. Stefano Barina 
 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale- n° 18 Elenco Reg.Veneto 
                                                                                      ENTECA n°1125 
                                                                                                                            

Per.Ind. Stefano Barina 
Via San Dono, 111 
30033 NOALE (VE) 
Tel.041.441684  
stefano@.pedchim.com 
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Certificati Taratura Strumentazione 
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Time-history misure 

 

 

 

 

 

 R1   Ambientale Diurno 
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 RESIDUO DIURNO 
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Attestato di qualificazione professionale 

 

 

ENTECA n° 1125 


